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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS-APS
Sezione Territoriale di Arezzo


Relazione al bilancio di previsione della Sezione Territoriale dell’U.I.C.I. di Arezzo per l’anno 2021
Preso atto delle indicazioni formali e sostanziali contenute nei regolamenti economici e finanziari dell’Unione, sulle prospettive economico-patrimoniali dei cespiti definiti nella previsione, riteniamo di poter affermare che il budget programmatico per l’anno 2021 della Sezione Territoriale dell’U.I.C.I. di Arezzo, pur nelle more di una costante attenzione alle imprevedibilità costituite dalle disfunzioni temporali tipiche di questo tipo di previsione, ma anche dalla contingente condizione riferibile alla situazione epidemiologica in atto, possa sostenersi come improntato al mantenimento dei livelli possibili di fornitura dei servizi agli associati.
I costi del personale, in una valutazione di mantenimento temporale delle presenze, si attesta ad € 25.263,63 (comprensivi di tutte le spettanze previste e dell’accantonamento TFR), che riflette l’aumento orario avvenuto nel 2020 da 24 a 30 ore settimanali e dove l’incidenza ulteriore è definita dal superamento degli sgravi previsti per legge in fase di assunzione.

Relativamente agli oneri di gestione ordinaria quali: acqua e luce a fronte di un esborso nel 2019 pari ad € 1.528,91, abbiamo previsto un impegno per il 2021 di € 1.180,00, ciò soprattutto in riferimento alle mutate condizioni contrattuali delle utenze che sono state modificate con una particolare attenzione sia agli oneri di contesto, che alle domiciliazioni bancarie; riducendo in tal senso sia gli oneri fissi di gestione, che gli ambiti di consumo dove il lockdown dell’anno in corso ha evidentemente inciso sul complesso dei consumi stessi.
Gli oneri condominiali (comprensivi anche delle spettanze afferenti al riscaldamento centralizzato) che nel 2019 ammontavano ad € 1.703,59, hanno una prospettiva ad € 2.000,00 nella considerazione preventiva di eventuali esborsi per spese straordinarie.

Si rileva una previsione per le spese postelegrafoniche indicate in € 1.000,00  a fronte di una spesa consuntiva 2019 di € 902,00. Il modesto incremento delle spese è riferibile, da una parte, alla prioritaria considerazione che nel 2021 la riduzione progettuale e di contatto, sia con i soci che con gli enti, debba riconfigurarsi con modalità e ambiti differenti. Tuttavia, avendo modificato il contratto di telefonia, ci troviamo anche per una parte dell’anno 2021 a sostenere delle spese aggiuntive per il costo del modem, che verrà però poi ammortizzato successivamente dal decremento delle spese in bolletta.
Relativamente agli ambiti progettuali per le attività connesse alla prevenzione (sia nelle scuole che presso la popolazione), alle attività di socialità dirette ai soci, ai corsi di formazione individualizzati e/o collettivi, oltre che ai progetti di sensibilizzazione riferiti agli ambiti scolastici, museali, al superamento delle barriere architettoniche e alla stessa più generale attività di fundraising, dobbiamo evidenziare una necessaria rimodulazioni sia degli introiti, che degli ambiti prospettici per il 2021; ciò premesso è stato preventivato un introito complessivo nel 2021 di € 2.099,00 che, seppur moderato, rappresenta un’idonea base di partenza nella considerazione di un’oculata gestione del preventivo.

La collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, la Fondazione San Biagio e la Fondazione Romanelli, ma anche la sensibilizzazione dei Lions e di realtà aziendali importanti come le aziende farmaceutiche, rappresentano momenti di una progettualità che nel tempo ha visto reiterare i propri effetti positivi. Nonostante la situazione epidemiologica che coinvolge anche tutte le attività da noi svolte, la Sezione intende comunque impegnarsi nella strutturazione di progetti ed iniziative che possano ampliare, consolidare e promuovere i servizi agli associati, oggi più che mai necessari, ma sempre nel costante rispetto delle normative anti Covid.
Un’intraprendenza maggiore, tuttavia, va focalizzata nella sensibilizzazione in primis dei soci e delle loro famiglie, ma anche nella generalità della cittadinanza, nel sostegno al 5x1000 della Sezione.

Pertanto, a fronte di un introito riferito agli anni 2017-2018 di € 3.000,92 e agli 2018-2019 di € 2.943,09 (riscossi nel 2020) del Cinque per Mille, risultiamo ancora estremamente poco attrattivi rispetto al numero dei nostri associati sui quali dovremmo necessariamente intervenire con una forte opera di fidelizzazione, consentendo una maggiore adesione ad un’opportunità di finanziamento non onerosa e certamente etica. Potendo quindi contare su una migliore sensibilità soprattutto da parte dei nostri associati e delle loro famiglie, possiamo stimare una previsione di introito per il 2021 di € 3.000,00.

Risulta ridotto l’impegno richiesto alla Sede Centrale nelle coperture per un’eventuale Fondo di Solidarietà che, nel tempo, ha garantito le coperture ordinarie in un periodo dove oneri pregressi debitori non consentivano una ristrutturazione del debito in linea con una gestione ordinaria. Per questo è stato preventivato un contributo da parte della Sede Centrale di € 10.000,00 per l’anno 2021, a fronte di contributi complessivi ricevuti nell’anno 2019 pari ad € 11.300,00. 

Va inoltre qui rammentato il notevole impegno della segretaria rispetto alle attività di patronato con ANMIL, che nell’anno 2019 sono state n. 27 pratiche effettuate e che hanno portato ad un punteggio complessivo, come da tabellazione INPS, di 32,75, che stante la modestia del numero di ore contrattuali hanno determinato un incremento notevole e un lavoro davvero meritevole. Viene quindi previsto per il 2021 un incremento pari a circa 40 punti complessivi. Tali punteggi vanno quantificati monetariamente rispetto alle indicazioni che verranno riconosciuti dalla Sede Centrale per circa € 35,00 a punto, per un introito presuntivo di circa € 1.400,00.

Il totale attuale dei soci è di 154 (ovviamente scremati dai deceduti e dai morosi come da verbale del gennaio 2020). Per l’anno 2021, contiamo di incrementare ulteriormente il numero delle quote del corpo associativo per un importo che si attesta ad € 8.114,60 comprendente un incremento effettivo del numero degli associati di almeno circa 170 unità e comprensivo sia dei riconoscimenti dei nuovi associati, che delle oblazioni dirette degli stessi. Mentre, per le oblazioni, è previsto un introito complessivo di € 6.000,00 per il 2021.

Per ciò che attiene i soci sostenitori, altro capitolo a cui demandiamo molte delle prospettive future, a fronte di un effettivo introito di € 1.970,00 nel 2019, riteniamo opportuno considerare un incremento che nel 2021 dovrà attestarsi ad € 4.543,02. Questo soprattutto nella previsione di mantenimento dei soci sostenitori che, ormai da anni, scelgono di essere accanto alla nostra Associazione, oltre che al consolidamento dei contatti già intrapresi con i Club Lions e che, nel 2020, hanno garantito un introito (liberale e progettuale), pari ad € 4.124,64 per la donazione di una stampante braille.
Voce di bilancio che rimane costante è quella rappresentata dal progetto, ormai pluriennale, in collaborazione con il Comune di Arezzo e la Cooperativa Taxi Arezzo denominato “Un Taxi per Tutti”, per un impegno economico stimabile di € 5.100,00 sia in entrata che in uscita, a copertura del servizio. 
Ci preme qui evidenziare, anche prospetticamente per il riavvio dell’attività ordinaria, l’incremento rappresentato dalle acquisizioni di immobilizzazioni materiali che, a vario titolo, sono entrate a far parte delle disponibilità della sezione: fornetto Zy Fuse, stampante braille, pc portatili e materiali d’ufficio di vario genere. Tutto ciò in aggiunta al nuovo mobilio resosi necessario a seguito della rimodulazione dell’assetto dell’ufficio avvenuto nell’anno in corso e dove tutte le stanze disponibili hanno subìto una destinazione modificata e finalizzata sia al miglioramento dell’accoglienza, sia all’efficacia operativa che, in prospettiva, auspichiamo di poter promuovere. Prevediamo, pertanto, un ammortamento per le immobilizzazioni materiali pari ad € 887,21.
Ulteriore nota va evidenziata nell’alveo della riapertura avvenuta a giugno 2020, che ha visto oneri di sanificazione, di reperimento DPI e dispositivi per il distanziamento e rilevazione della temperatura corporea, ammontanti ad € 753,72. Ulteriori oneri, sempre legati all’attuale situazione emergenziale, sono stati disposti anche per l’effettuazione dell’assemblea ordinaria dei soci svoltasi a luglio 2020, per la quale è stato necessario affittare una sala meeting che consentisse non solo il distanziamento sociale ma anche le relative sanificazioni, per un importo di € 366,00. Risulta quindi evidente che, seppure nella consapevolezza di aver reperito coperture ad hoc relativamente alle spese suindicate, prospetticamente siamo nella consapevolezza di dover prevedere interventi similari anche per l’anno 2021, per un importo previsto di € 850,00 .
Il complesso delle attività qui esposte, nell’ottica dell’aleatorietà di ogni ambito preventivo, si sostanzia efficacemente per delineare un quadro globale capace di prevedere impegni effettivi ed auspici sperati, che consentano alla struttura, in un momento così particolare e difficile, di continuare a garantire quantomeno il mantenimento dei servizi agli associati e di prevedere un auspicio di intervento migliorativo nelle attività che, nel 2020, si sono dovute bloccare e che auspichiamo possano essere riprese e contestualizzate alle mutate esigenze. 
Dobbiamo rilevare che nell’ambito delle attività ridotte del 2020, siamo riusciti ad evitare sia gli aspetti negativi connessi alla CIGA sia la limitazione dei servizi offerti ai soci durante il periodo di lockdown. L’adesione del personale alla modalità di smartworking ha consentito la prosecuzione sostanziale delle attività riducendo al minimo il disagio per il corpo associativo. Evidentemente le progettualità e le attività pensate sia a livello di sensibilizzazione che in ambito al fundraising hanno subito una forte limitazione ed una conseguente necessaria rimodulazione dopo la riapertura avvenuta in data 01/06/2020. Ciò premesso e nell’ottica della predisposizione di un budget preventivo il più possibile aderente alle contingenze in atto, riteniamo di poter garantire sia l’impegno del personale in presenza, sia la promozione della progettualità che delle attività di sensibilizzazione finalizzate al miglioramento di quelle opportunità di base che, comunque, siamo riusciti – anche se con grande difficoltà – a garantire. È qui evidente che l’impegno dovrà essere moltiplicato per recuperare quanto perso ma, soprattutto, rimodulato per aderire compiutamente ad una diversa modalità di presenza nella società e ai servizi da offrire al nostro corpo associativo.
Sottoponiamo all’approvazione del Consiglio Direttivo questa relazione al budget preventivo per il 2021.
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